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Nell’Anno Internazionale delle Fibre Naturali  voluto da ONU e FAO, si è svolto a Milano il seminario organizzato dall'ICE sull'utilizzo del cotone equo solidale ed ecologico certificato Fairtrade. “Visto il notevole successo di Fairtrade nel mondo, è stato naturale il passaggio all’azione, con CDE, per l’organizzazione di questo incontro, nato per illustrare le Best Practices europee agli operatori dell’eccellenza italiana” ha affermato Sergio La Verghetta – vice  direttore ICE Milano - aprendo i lavori della giornata accanto al responsabile CDE, Klaus Niederländer. Presenti tra i relatori il segretario generale della Fondazione Industrie Cotone e Lino, Carlo Rivelli, Paolo Pastore, direttore generale Fairtrade Italia, e Caren Holzman, Responsabile gestione prodotto Faitrade Labelling Organization. Tra le case history presentate, “Helvetas”, descritta da Pierluigi Agnelli e “Pedano”, introdotta da Isa Pedano. 

Oggi a Milano, presso la sala Pirelli dell’Istituto Nazionale per il Commercio Estero, si è parlato di cotone, una panoramica sulle fibre naturali nell’ottica di uno sviluppo del commercio equo e solidale certificato Fairtrade. 

“L’approvvigionamento del cotone oggi è in forte ribasso. Basti pensare che solo in Italia, dopo il picco di crescita registrato nel ’95 con 346.000 tonnellate di fibra naturale importata, si è arrivati al minimo storico di 63.000 nel 2009”. Così Carlo Rivelli, segretario generale della Fondazione Industrie Cotone e Lino per il Sistema Moda Italia, delinea lo scenario attuale sul quale si fa sempre più urgente riflettere per uscire dalla crisi con soluzioni innovative e socialmente sostenibili. Questo dato ci deve spingere ad una riflessione approfondita sul perché, nel paese dell’eccellenza tessile, la fibra naturale ceda il passo al sintetico o al semilavorato, a danno della qualità del prodotto. Per risolvere questo nodo annoso Fairtrade propone ormai da anni un modello di commercio che riscriva la filiera del cotone vedendo partecipi e attivi i produttori dei Paesi in via di Sviluppo accanto alle aziende internazionali che operano nel settore tessile. La prima risposta arriva dal mercato globale che nel 2008 ha registrato un aumento del 94% delle vendite di cotone equo e solidale certificato Fairtrade. “Sono molte le prospettive per il commercio equo e solidale nel mondo e ancor più sul nostro territorio” così introduce Paolo Pastore, Direttore Generale Fairtrade Italia che sottolinea come in Italia sia ancora inespresso il potenziale commerciale del segmento: “ad oggi, il valore al dettaglio del commercio equo su territorio nazionale si aggira intorno ai 120 mln di Euro, valore che potrebbe essere raddoppiato a breve, seguendo l’esempio di Francia e Germania che in pochi anni hanno raggiunto rispettivamente i 255 mln (+22% 2008 su 2007) e 210 mln (+50% 2008 su 2007) di euro.” Il segno positivo ha caratterizzato anche gli altri mercati internazionali: Canada +61%, Australia e Nuova Zelanda +70% e il Giappone, sempre nel corso del 2008, ha registrato un incremento del 54%. 
La crescita esponenziale di questo settore non è però proporzionata alle risposte delle aziende. Dal convegno di oggi infatti è emerso un quadro generale in cui gli stessi consumatori lamentano scarsa reperibilità dei prodotti equo solidali: da una ricerca Globescan il 50% di chi acquista prodotti equo solidali non è soddisfatta dell’assortimento presente nel luogo preferito per gli acquisti. La risposta delle aziende deve essere immediata.
A questa domanda è necessario dare una risposta in grado di coniugare le necessità dell’imprenditore con quelle del paese produttore. Per facilitare questo incontro e ridurre al minimo i rischi di impresa Helvetas, associazione svizzera per la cooperazione internazionale, ha attivato dei programmi di sviluppo per la produzione del cotone Africano in Burkina Faso. L’imprenditore può sperimentare questa forma alternativa di approvvigionamento favorendo al tempo stesso sviluppo sociale, culturale ed economico del territorio. 
“La coltivazione del cotone Fairtrade oggi in Burkina Faso costituisce un’importante fonte di reddito, permettendo la costruzione di infrastrutture, scuole, punti di approvvigionamento acquifero, oltre al miglioramento delle condizioni alimentari e sanitarie della nostra popolazione” commenta in videoconferenza Athannase Yara, rappresentante della National Union of Cotton Producers – Burkina Faso.
Sul fronte aziendale il primo segnale positivo arriva dal controllo qualità: “Stiamo lavorando moltissimo sulla qualità del cotone equo e solidale, raggiungendo standard altamente competitivi. Il fatto che un marchio come “Victoria’s Secret” usi il cotone africano equo solidale è una testimonianza assoluta dei traguardi raggiunti” conclude il suo intervento Pierluigi Agnelli, direttore, ONG Helvetas. 

A ulteriore conferma per il mercato italiano è la case history di Pedano, azienda leader nel settore dell’arredo e design consapevole, che lo scorso anno ha intrapreso una collaborazione fattiva con Faitrade. Pedano ha proposto ai propri clienti prodotti tessili in cotone africano equo solidale registrando, dopo solo pochi mesi, che circa il 55% dei clienti è più incline all’acquisto di un prodotto etico. La crescita di interesse non è limitata a città come Milano, ma proprio durante gli ultimi appuntamenti fieristici dell’azienda è emersa la richiesta di prodotti equo solidali da parte di punti vendita distribuiti su tutto il territorio nazionale. “La nostra esperienza dimostra che il consumatore è già pronto per un approccio al consumo dei prodotti, ma manca nell’offerta una risposta adeguata.” commenta Isa Pedano.
Concludendo i lavori, a fronte della presenza di più di settanta aziende partecipanti al seminario, Marinella Loddo – dirigente dell’area industriale e rapporti con gli organismi internazionali, ICE – ha confermato l’impegno dell’Istituto nel promuovere ulteriori iniziative presso le imprese italiane a sostegno del made in Italy.
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